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Premessa: Competente per la determinazione del moltiplicatore d’imposta, a norma 
dell’art. 110 cpv. a) LOC, è il Municipio.

Si  richiama  l’art.  162  LOC  che  definisce  entro  quali  parametri  deve 
avvenire la determinazione del moltiplicatore d’imposta, come segue:

“il  moltiplicatore è il  rapporto percentuale tra il  fabbisogno ed il  gettito  
dell’imposta cantonale base.
Il  Municipio  lo  stabilisce  annualmente,  dopo  l’approvazione  del  
conto consuntivo dell’anno precedente, secondo i seguenti criteri:

a) aggiorna, se necessario, il fabbisogno di preventivo;
b) tiene conto dell’ammontare del capitale proprio e del disavanzo 

degli esercizi precedenti;
c) deduce l’imposta personale e l’imposta immobiliare.”

1. E’ possibile ab-
bassare il molti-
plicatore nel 
2008? 

La competenza per la determinazione del moltiplicatore d’imposta è del 
Municipio che non ha evidentemente ancora pensato al moltiplicatore per 
l’anno 2008, considerando che non è ancora stato determinato quello per 
l’anno corrente.

L’Esecutivo analizzerà pertanto al momento opportuno i criteri di legge e 
determinerà il nuovo moltiplicatore d’imposta, non appena in possesso di 
tutti  gli  elementi  e le valutazioni  di  ordine finanziario utili  a definirne la 
percentuale.

Certamente il risultato conseguito per l’anno 2006, seppur influenzato da 
introiti straordinari, e le favorevoli prospettive future, lasciano trasparire un 
andamento  positivo  che  potrebbe  anche  condizionare  e  favorire  una 
positiva  valutazione  nella  determinazione  della  percentuale  di  prelievo 
delle imposte comunali. 

Teniamo comunque a rimarcare come la politica adottata dall’Esecutivo 
nella  determinazione  del  moltiplicatore  d’imposta  intenda  favorire  un 
moltiplicatore  interessante  e  concorrenziale  per  il  prelievo  dell’imposta 
comunale,  rimanendo  addirittura  flessibili  e  disponibili  per  un 
moltiplicatore dinamico al ribasso a dipendenza di particolari eventi e/o 
influssi finanziari che accrescano la capacità  economica del Comune.  

Ribadiamo, a scanso di equivoci, come l’Esecutivo si è comunque sempre 
orientato  nel  far  beneficiare  la  popolazione  degli  effetti  positivi  della 
congiuntura e dei risultati d’esercizio conseguiti, con puntuali interventi di 
alleggerimento  del  budget  familiare  concretizzatisi  con  le  varie  azioni 
promosse  in  questi  anni  (sovvenzionamento  trasporti  pubblici,  tessera 
funicolare,  introduzione  di  nuovi  servizi  scolastici,  contributi  natalizi  e 
passeggiata agli anziani, ecc.). 

Per concludere è certo che il  Municipio, come il  Consiglio Comunale e 
certamente l’interpellante abbiano il  più  grande interesse e piacere nel 



tenere il moltiplicatore basso e interessante ma ciò, per il Municipio, solo 
se le finanze lo permetteranno. Le premesse sono comunque buone a 
Paradiso.

2. Se sì, di quanti 
punti?

Vedi punto precedente
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